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OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE FINCO 

RELATIVA A “DENATALITÀ: LA GIUNTA SI IMPEGNI AD 
ADERIRE AL PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE TRA ANCI 
VENETO, DIREZIONE REGIONALE INPS VENETO, FONDAZIONE 
CENTRO DELLA FAMIGLIA – ISTITUTO DI CULTURA E DI 
PASTORALE, FONDAZIONE LEONE MORESSA E IL FORUM 
DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI DEL VENETO, NELL’AMBITO 
DEL PROGETTO “OSSERVATORIO NATALITÀ E FAMIGLIA””. 

  (Mozione n. 398) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- il problema del calo demografico è ormai un dato incontestabile, basti pensare che 
in Europa, negli ultimi dieci anni, il tasso di natalità medio (UE27) è sceso dai 10,4 nati 
per mille abitanti ai 9,1 nati. In questo periodo solo due Paesi hanno aumentato il 
numero di nuovi nati, Germania ed Ungheria, e solo in uno il numero è rimasto stabile, 
l’Austria. L’Italia, tra i Paesi europei, è il Paese con il tasso di natalità più basso (6,8%). 
Il Veneto purtroppo ha un indice ancor peggiore, pari allo 6,7%; 
- la nostra Regione negli ultimi anni ha visto decrescere l’indice relativo al numero di 
figli che una donna mette al mondo da 1,46 nel 2008 a 1,28 nel 2020; 
- ciò ha portato il Veneto ad adottare una legge specifica per contrastare tale 
fenomeno, la legge regionale 28 maggio 2020, n. 20, e delle politiche di intervento 
mirate mediante l’adozione di un programma annuale e pluriennale; 
 
  TENUTO CONTO CHE: 
- diverse sono le realtà associative territoriali che hanno posto al centro dei loro 
obiettivi questo problema e che da anni mettono in campo azioni concrete nel tentativo 
di monitorarlo e contrastarlo; 
- tra queste, la Fondazione Centro della Famiglia – Istituto di Cultura e di Pastorale, 
ente ecclesiastico civilmente riconosciuto, ha promosso la costituzione 
dell’Osservatorio Natalità e Famiglia al fine di studiare i processi demografici del 
territorio regionale, monitorare le politiche e le strategie per la natalità e la famiglia 
degli enti territoriali del Veneto, studiare l’impatto delle politiche sulla famiglia e la 
natalità messe in atto dai diversi welfare makers, studiare e monitorare il mercato del 
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lavoro in particolare nelle dimensioni della differenza di genere, della conciliazione, del 
lavoro giovanili e del welfare aziendale; 
- per poter dare avvio al predetto osservatorio, la Fondazione Centro della Famiglia – 
Istituto di Cultura e di Pastorale, il Forum delle Associazioni Familiari del Veneto, Anci 
Veneto, Direzione Regionale INPS Veneto e la Fondazione Leone Moressa, hanno 
sottoscritto il 23.01.2023 un protocollo di collaborazione nel quale si impegnano a 
contribuire al fine di favorire lo scambio di informazioni e dati statistici inerenti la 
situazione delle famiglie, sulla base delle rispettive competenze; 
 
  CONSIDERATO che data l’importanza della questione “denatalità” che 
affligge il nostro territorio e dato il rilievo degli interlocutori e delle informazioni che 
quest’ultimi metteranno a disposizione, anche al fine di avviare un monitoraggio 
congiunto sulla situazione delle famiglie e sulla validità delle politiche poste in essere 
dagli enti territoriali, è quindi opportuno che la Regione Veneto aderisca a tale 
protocollo di collaborazione manifestando, ancora una volta, il proprio sostegno ad ogni 
iniziativa valida che dia risposte concrete o possibili soluzioni per contrastare tale 
fenomeno demografico; 
 
  tutto ciò premesso, il Consiglio 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
ad aderire come Regione Veneto al protocollo di collaborazione tra ANCI Veneto, 
Direzione Regionale Veneto INPS, Fondazione Centro della Famiglia – Istituto di 
Cultura e di Pastorale, Fondazione Leone Moressa e il Forum delle Associazioni 
Familiari del Veneto, nell’ambito del progetto “osservatorio natalità e famiglia”. 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 44 
Voti favorevoli n. 44 
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